
(Tagli)

(«Mi hai mostrato le prime braccia di adolescente, l’una e poi l’altra, scoprendole al gomito: tagliate, tagliate, tagliate per centinaia di volte, 
leggermente, brevemente tagliate

        come semibiscrome, con coerenza geometrica di voci, 
              di voti, di metri. 

Mi hai poi tagliato le braccia toccandole, sollevate le maniche mie, aderendo con le tue sulle 
mie, 
       su me – da me – fotocopiandole»).


